
TAILWIND TALES
                             raccontate da Guido von Allmen

1. settembre annus domini MM ore 20 sala delle riunioni della Heli TV a 
Lodrino.
Siamo stati convocati per e-mail  da Paul per una prima presa di contatto e 
stesura di un piano di lavoro non che finanziario con attribuzione dei diversi 
compiti in previsione di questa nuova avventura: la costruzione e messa in volo 
di un Tailwind W 10 secondo disegni di Steve Wittman aquistati da Guido 
Tresoldi dalla Aircraft and Spruce ( serial number 00-1151 )



Eravamo pressochè a ranghi completi e l’entusiasmo non sembrava  essere 
calato rispetto a quando ci eravamo  lasciati il 15  luglio dopo l’ indimenticabile 
Roll Out de Lapulce. 
Fabrizio Lucchini è stato incaricato di prendere il posto vacante di segretario 
RSA per il Ticino e quindi nostro interlocutore diretto per il previsto annuncio 
ufficiale della nuova costruzione presso la EAS. Sono stati poi distribuiti i diversi 
compiti nell’ambito di questo nostro nuovo progetto che dovrebbe  tenerci 
occupati per i prossimi 5 anni e più e costare una cinquantina di formiconi. La 
struttura senza motore e avionica è stata preventivata con 14 000 Fr. da 
spendere nei primi tre anni. Silvio Frapolli ci ha riconfermato la sua generosa 
disponibilità per quel che riguarda il locale di costruzione con relative 
infrastrutture. E di questo non possiamo che ringraziarlo di cuore. Tutti sono 
comunque d’accordo di  pagare una simbolica somma mensile quale conributo 
alle spese.  
Luca Bianda, una new entry interessato a partecipare a questa nostra nuova 
avventura,  ha giustamente posto la seguente domanda dopo aver ascoltato i 
diversi interventi: quale è lo scopo di questo gruppo . Risposta pressochè 
unanime “ DIVERTIRCI “ costruendo in gruppo questa macchina volante che 
come singolo probabilmente solo pochi di noi avrebbero avuto il coraggio 
iniziare. 
Il via dei lavori veri e propri ha luogo il weekend seguente con la preparazione 
delle dime per le centine. Paul si è già dato da fare e ha trovato un fornitore 
per il legname in Svizzera interna e che dovrebbe essere più conveniente che 
la ditta Tieppo che ci aveva fornito lo spruce per Lapulce. Questa ditta fornirà il 
legno grezzo che Paul farà poi lavorare alla Flugzeugwerke di Emmen, suo ex 
datore di lavoro dove ha ancora buone relazioni. Guido Tresoldi ha redatto un 
preventivo di massima e ha contattato Spruce  per un preventivo per il tubing 
kit e diversi altri “goodies”.  Il sottoscritto ha contattato Wicks e  B+F Aircraft 
Supply nel Illinois. Quest’ultimo aveva pubblicato delle inserzioni nel Tailwind 
Times offrendo il tubing kit. 



Mi sono inoltre informato sul perchè non ricevevamo più la  citata rivista e Jerry 
Hey mi ha informato per e-mail di non aver mai ricevuto il mio pagamento 
( 15$ ) di aprile. Gli rispedirò l’importo tramite cheque barrato. 
 
30 settembre 2000.  Il nostro Paul ha pernottato come già settimana scorsa 
nella nostra roulotte  ma questa volta con il sacco a pelo nuovo a prova di -8 ° 
C. Da come ci ha raccontato sabato mattina durante la pausa caffe questa 
volta non ha patito il freddo, anzi a un certo punto ha dovuto aprire l’éclair 
anche se ha piovuto tutta la notte.  
Siamo oramai nuovamente in piena attività. Oggi abbiamo fatto la prima 
centina  usando i listelli che ci erano rimasti dalla costruzione de Lapulce, 
quindi non con le misure originali in pollici. Si tratta solo di una prova per 
vedere se la centina può venir tolta dalla dima immediatamente dopo 
l’incollaggio e il fissaggio di tutti i listelli e fazzoletti da un lato con 
l’agraffatrice,  senza aspettare che la colla seccasse per poi essere completata 
su ambo i lati in una volta sola. Sembra proprio che la cosa funzioni. 

Questo ci permetterà di costruire più centine per weekend e quindi progredire 
molto più velocemente. Le diverse dime sono pressochè ultimate, percui 
appena riceveremo il legname potremo iniziare, sperando di ultimare tutte le 
centine entro Natale per poi finire l’ala per Pasqua.  Visto che ci sono rimasti 
ancora parecchi listelli di Spruce 10x20 mm useremo questi per le tre centine 
esterne. Questo non dovrebbe influire sulla qualità della struttura poichè 
originalmente Steve aveva costruito le appendici esterne in metallo. Jim 
Clement invece ha optato per una costruzione in legno persino molto  più 
semplice e meno rigida di quanto facciamo noi. 



Rileggendo alcuni interventi su uno dei siti web sul tema Tailwind ho trovato 
anche chi ha fatto le appendici alari esterne con del polistirolo espanso senza 
centine. Quindi penso che il nostro sistema sia più che valido, forse persino un 
pò pesante ( Paul insiste che dovrà diventare un Swiss Tailwind ) 

Durante il weekend del 6 e 7 ottobre continuiamo con la costruzione delle 
centine esterne. Venerdi sera ci siamo trovati  a cena  con Danilo De Maria che 
ha accettato di fungere da “Bauberater” percui abbiamo potuto già mettere in 
chiaro alcuni dettagli che concernono la costruzione delle centine come il fatto 
che possiamo finirle prima di presentargliele in vista dell’assemblaggio dell’ala. 

Alla fine di questi due giorni erano quasi pronte 5 centine. La colla che ci ha 
portato Fabrizio Lucchini sembra funzionare bene visto che per togliere un 
fazzoletto incrinato  ho dovuto lisciare via il tutto con lima e carta vetrata con 
grande fatica. Ho fatto anche un pò di lavoro nero durante la settimana 
seguente ma non dirò niente a nessuno.  

Weekend  del 13 e 14 ottobre  2000.  Piove a dirotto,  frane in Vallese, 
Sempione chiuso, il Lago Maggiore è fuoriuscito a Locarno, e si sono formate 
colonne fino a 10 km al portale sud della galleria del Gottardo. Penso che la 
cosa migliore sia rintanarsi nel nostro atelier a Lodrino  e continuare di buona 
lena con le nostre centine. Questa volta abbiamo anche dei rinforzi. Venerdi 
viene a trovarci  un nuovo socio reclutato da Paul  di cui però mi scappa il 
nome. Sembra molto interessato.  Sabato arrivano anche  Danilo Cavargna e 
Gregi Cueni. Così riusciamo a finire le sei centine esterne. Danilo ed il 
sottoscritto fanno subito una prova montando una sequenza di quattro centine 
su un pezzo di longherone di prova  per vedere che effetto che fà. (vengo 
anch’io: no, Tu no )  Paul nel fratempo chiude una delle centine centrale 
( compression rib ) dopo aver dato una mano di epoxi sulle superfici interne  e 
prepara subito  la seconda sulla apposita dima. Gregi prepara la sua  prima 
centina principale e Gabriele ha già preparato una seconda dima per le centine 
principali ed è quasi pronto  per l’incollaggio della prima centina . Dopo due 
giornate intense abbiamo cosi completato le sei centine esterne, quasi finite le 
due centrali e iniziato due principali  ( per un totale di 10 + 1 di prova ;  quindi 
ce ne mancano solo ancora  22 )

20 e 21 ottobre.  Nel corso di questo weekend  eravamo quasi al completo, 
mancavano solo Benno e Danilo Cavargna. Il lavoro progredisce a ritmo 
sostenuto a mo’ di catena di montaggio. C’è chi prepara il traliccio delle 
centine chi i fazzoletti , chi procede al finissage delle centine già incollate e chi 
incolla le parti preparate dagli altri. Siamo oramai  alla tredicesima centina. Eric 
ha iniziato a chinarsi sui calcoli richiesti dall’ufficio dell’aria rispettivamente 
dalla  EAS per tramite di Helmut Anderegg. Sembra che ci siano problemi in 
vista in merito alle caratteristiche del profilo alare ( Steve Wittman ha creato 
questo profilo in modo empirico combinando un estradosso di un profilo NACA 
4309 e un intradosso 0006 uguale a quello usato sul suo racer Bonzo ) 
rispettivamente della velocità di stallo calcolata che viene richiesta. Proveremo 
a chiedere aiuto a una delle discussion groups su internet. 
Sabato sera mi sono subito lanciato nel cyberspazio contattando The Unofficial 
Tailwind Page e già domenca mattina c’era la prima risposta da parte di 
gatsby@amigo.net che mi  ha dato nome  e  l’indirizzo  di  Enrico Nucci,  Via 



Foscolo 21,  52047 Cesa (Arezzo )  Italia che sta costruendo un W 10. Gli ho 
quindi scritto  per posta normale e mi ha risposto immediatamente per e-mail 
con grande entusiasmo. (silvian@interfree.it ) Il tutto nel lasso di soli 4 giorni. 
Inoltre mi sono informato presso la Swiss Composites  dal signor Suter sulle 
qualità della colla epossidica LF 285 di cui LF significa Luftfahrt geprueft. Egli 
mi ha confermato che dovrebbe andar bene anche per gli incollaggi legno 
-legno come nel nostro caso. 

27, 28 ottobre. Effettivamente le provette di incollaggio mostrano chiaramente 
che questa colla epossidica funziona benissimo, visto che allo strappo la 
frattura avviene a livello legno e non a livello colla. Chiederemo comunque 
Max Vogelsang  che  tipo di colla usa lui per il suo acro  Votec. Continuamo con 
la costruzione delle centine e riusciamo ad impostare la 16 esima. Paul si 
lamenta per la nostra mancanza di  precisione visto che col calibro ha potuto 
misurare differenze fino a 0,4 mm !!! a livello  dello spazio previsto per i due 
longheroni.

Durante la settimana seguente ho potuto recarmi 3 volte a Lodrino, percui si 
procede a passi da gigante . E solo giovedi e siamo già a 22 centine. 

Ieri 1. novembre ci siamo recati in passeggiata oltre Gottardo. Ci siamo trovati 
in 22 al parcheggio della Spai a Bellinzona . Chi con l’auto privata chi con il 
MiniVan Mercedes pilotato da Fabrizio Lucchini e Christian Paulitsch abbiamo 
preso la via verso nord.  Prima tappa nella regione di Zugo dove siamo stati 
accolti dai signori Mueller e Villiger che ci hanno presentato con meritato 
orgoglio il loro megaprogetto : un Cirrus VK 30 . Si tratta di un kit con 12 m di 
apertura alare tutto in fibra. 
Ci stanno lavorando dal 1992. Hanno dovuto ingrandire e adattare un garage 
da tre posti, alzando persino il tetto. Essendo l’ala rispettivamente il 
longherone costruito in un unico pezzo ci vorrà il Super Puma per poter trasfrire 
la bestia all’areoporto.  Ben custodita sotto un coperchio ci hanno fatto vedere 
anche la turbina Allison che è stata aquistata per un modico prezzo di 120 000 
$. E chiaro che qui si parla di un progetto i cui costi oltrepassano il 1/2 Mio di 
Fr. Veramente impressionante , ci vuole un gran coraggio per cimentarsi in una 
simile avventura. Non vorrei azzardarmi in previsioni troppo ottimistiche ma 
penso che il nostro Tailwind sarà in aria prima di questo mostro dei cieli. 
Dopo un buon pranzetto in una “Landbeitz” del Hinterland Zughese si va tutti 
in gruppo da Max Vogelsang  che ci mostra i suoi due progetti più recenti:  un 
derivato dal One Design biposto con  fusoliera in tubi 4130 su cui poggia un 
rivestimento in fibra di carbonio facilmente smontabile con diverse cerniere. 
L’ala è tutta in legno con la superfice in compensato più due strati di fibra di 
carbonio.( Votec ) L’altro è un motoaliante tutto in legno di 12 m d’apertura 
alare. L’idea sarebbe di poi offrire dei Kits per questi due velivoli.  Sia 
Vogelsang che i costruttori del Cirrus usano per tutti i loro lavori sia in legno 
che in fibra la colla epossidica LF 285 della Swiss Composites. La stessa che 
usiamo noi per il Tailwind. A detta di  Vogelsang sono già state fatte delle 
prove di incollaggio su legno alla  ETH di Zurigo con risultati a dir poco 
eccezionali.  
Per i prossimi due weekend purtroppo siamo rimasti orfani del grande capo, 
visto che lui e Cornelia se ne stanno a pancia all’aria  su un qualche isola alle 
Baleari . Però prima di partire abbiamo ricevuto ancora ordini precisi sia a viva 



voce che per e-mail, percui niente paura, non abbiamo tempo di dormire. Si 
continua imperterriti con le centine che purtroppo non riusciamo a ultimare 
prima del rientro di Paul , poichè abbiamo finito lo stock sia di listelli di spruce 
che di compensato. Fabrizio ci ha portato i longheroni incollati e preparati dal 
nostro Guru a Emmen. 
Ho aperto anche uno nuovo sito sulla Rete ( www.webspawner.com 
/users/tailwindtales/ )  con la foto di Paul e Guido 3 Batzen che con un gran 
sorriso presentano la prima centina.
Con una ricerca via  discussion group della Unofficial Tailwind Site ho appreso 
che è stato costruito  anche un Tailwind completamente in legno, quindi anche 
la fusolieira ( N 14291 di C.  Hanson ) ed è stato pubblicato  su Sport Aviation di 
agosto 1970 pagine 34 - 37 che cercherò di ricuperare tramite il literature 
service della EAA. 

Ormai siamo già arrivati all’ ultimo weekend di novembre del 2000. Come 
prima cosa  abbiamo ; per essere esatti hanno fatto ordine  Nardo, Ado Marconi 
e Guido Tresoldi  e preparato il piano di lavoro per l’assemblaggio delle ali. 
Purtroppo abbiamo dovuto scartare altre 4 centine che si sono rivelate troppo 
imprecise con differenze rispetto ai disegni  fino a 3 mm .  Guido Tres  propone 
la loro vendita quale souvenir a Fr. 50 da mettere in cassa; il che non è affatto 
una brutta idea e in più ne ha subito preso una per dare il buon esempio. Si 
tratterà ora di rifare quelle  mancanti insieme alle tre  interamente ricoperte di 
compensato,  che Paul ci dovrebbe portare al suo rientro dalle vacanze per gli 
inizi di dicembre. Spero che legga i miei diversi e-mail mandatigli nel fratempo. 
Anche con la colla epossidica siamo agli sgoccioli  ma questa potremo 
procurarcela da Christian Paulitsch.

Siamo già in dicembre!  Il tempo vola a velocità ipersonica.  Il nostro Paul è 
tornato e da quanto mi ha riferito Cornelia, sembra abbia fatto il bravo in 
vacanza e abbia sfogliato i piani dell’oggetto dei suoi desideri solo durante i 
primi tre giorni. E arrivato carico di listelli e due fogli di compensato . Inoltre a 
sua detta Hans Leder della EAS pare ci abbia dato luce verde per Danilo De 
Maria quale nostro  “Bauberater” ufficiale, che è subito venuto a farci visita 
sabato mattina su triplice invito telefonico da parte di Guido Tres che a sua 
volta ha offerto i “bianchitt” per il brindisi di buon auspicio.

Abbiamo iniziato con la lavorazione del longherone principale sinistro  e nello 
stesso tempo preparato le ultime centine mancanti.  Per il weekend prossimo la 
maggior parte ha preannunciato sciopero dato che venerdì 8 dicembre S. 
Giusepp è festa.  

Martedi 5  Paul ed io  ci siamo trovati “ per caso” a Lodrino e abbiamo potuto 
finire le due centine centrali (n 2) ) alle quali abbiamo incollato un nose block 
esteso di 2 inches come previsto sui piani. 



8 , 9 dicembre. Da buoni staccanovisti non abbiamo resistito alla tentazione e 
ci siamo trovati ugualmente a Lodrino anche se solo sabato. Alla fine c’erano 
Paul , Lele , Gregi, Ado Marconi e il sottoscritto e siamo riusciti a finire tutte le 
centine e continuando con il longherone principale sinistro così come con il 
relativo longherone secondario . Useremo quest’ultimo per formare un pacco 
con tutte le centine  per la rettifica finale prima di montarle definitivamente. 
Questa volta il nostro Guru è felice come una Pasqua vista la precisione 
raggiunta nei diversi incastri. Siamo stati talmente precisi che l’incollaggio 
delle centine sul longherone sembra quasi inutile.

15 e 16  dicembre 2000.  Con la truppa pressochè al completo riusciamo quasi 
a portare a termine  la rettifica delle centine, anche se dobbiamo scartarne 
ancora una perchè sotto misura nella parte anteriore superiore. Anche questa 
proviene dalla dima A come tutte quelle scartate finora e viene rimpiazzata da 
una nuova allestita sulla dima B. Vengono incollati i  due rinforzi in compensato 
da 1/16 “ alla radice del longherone principale. Paul prepara  le due 
semicentine che mancano per la parte esterna dell’ala. Il longherone principale 
destro viene smussato alle estremità secondo disegno. 
Sabato rivediamo Eric dopo una prolungata assenza forzata dovuta agli studi e 
che ha appena dato il suo ultimo esame.  Ma sembra non rendersene ancora 
conto che oramai la pacchia dello studente è finita. Meglio per lui poichè il 
rientro nella realtà sarà comunque dura. Paul  gli affibia subito l’incombenza di 
preparare i diversi calcoli per l’annuncio ufficiale della nostra costruzione 
presso la EAS. 



22, 23 dicembre.  Siamo già  arrivati alla fine di quest’ anno ma l’entusiasmo 
non sembra affato diminuire, anzi in questi giorni è alle stelle. Oggi Paul non ha 
mollato un attimo il suo berretto da sci, dicendo che doveva tenere la testa al 
caldo visto che eravamo arrivati a una fase assai delicata che necessitava la 
massima concentrazione. E venuto a trovarci anche il nostro “Bauberater” 
Danilo  che ha confabulato a lungo con Eric per definire con esattezza come 
procedere per la parte burocratica. Durante questi due giorni  siamo riusciti a 
imbastire tutta l’ala destra. Dopo alcuni ripensamenti abbiamo optato  per un 
assemblaggio rialzato basandoci sulla posizione verticale del longherone 
principale che poggia su 2 blocchetti identici e quello ausiliario spessorato  per 
analogia con la  linea centrale del profilo rispettivamente delle centine come 
linea di riferimento orizzontale. Il tracciato iniziale fatto sui tavolati  si rivela 
troppo impreciso percui decidiamo di fissare un metro in inches direttamente 
sul longherone ausiliario ciò che ci permetterà un monitoraggio continuo 
durante tutta la fase di assemblaggio rispettivamente incollaggio. Alla fine 
possiamo dire di aver raggiunto un risultato pressochè ottimale. Anche la bolla 
del  livello conferma un posizionamento  impeccabile. Sia venerdi che sabato 
Paul ci vizia con una ottima torta fatta da Cornelia ( grazie da parte di tutti 
quelli che l’hanno mangiata! ) e  innaffiata, almeno venerdi, da una bottiglia di 
champagne portata da Luca Donati. Credo di poter affermare che abbiamo 
finito l’anno in bellezza. 

Durante le vacanze di Natale e fine Anno non siamo restati con le mano in 
mano. Quando il tempo si metteva al brutto e non si poteva andare a sciare, 
vista la bella e tanta neve ( a Bosco Gurin fino a 2 metri )   ci siamo dati da fare 
e abbiamo potuto incollare la centina numero due in posizione con i rispettivi 
riforzi .  Nella discussion group della Unofficial Tailwind Page al momento si 
discute dell’allineamento  della venatura dei rinforzi in compensato di betulla 
applicati sul longherone. C’è chi dice orrizzontale e chi a 45° . Noi abbiamo 
optato per 45° per quello di  3/16 ‘’  a livello attacco del tirante tra 7. e 8. 
centina come precisato sui nuovi disegni inviatici da Spruce e orrizontale per 
quello di 1/16 ’’ alla radice. 




